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RELAZIONE SULLA COSTITUZIONE DEL FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE – ANNO 2018 – PERSONALE NON 

DIRIGENTE 

Il quadro derivante dal nuovo CCNL  

 

L’art. 67 del CCNL delle Funzioni locali ha ridefinito il precedente “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane e per la produttività” in “Fondo risorse decentrate”, semplificando in parte le modalità di costituzione ed 

individuando puntualmente le modalità di utilizzo. La nuova disciplina sul fondo sostituisce integralmente tutte 

le discipline in materia dei precedenti CCNL, che devono pertanto ritenersi disapplicate, fatte salve quelle 

espressamente richiamate nelle nuove disposizioni.  

 

Il Fondo vien fatto “partire” dal valore consolidato delle risorse stabili 2017; a tale valore si possono aggiungere, 

se ci sono le condizioni, alcuni incrementi di parte stabile; di anno in anno è possibile integrare le risorse con 

somme di natura variabile.  

 

L’articolo 67, comma 7, del CCNL, dispone chiaramente che la quantificazione del fondo delle risorse decentrate 

e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, deve comunque avvenire, complessivamente, nel 

rispetto dell’art. 23, comma 2, del D.lgs. 75/2017, cioè nel tetto di riferimento dell’anno 2016.  

 

A questo proposito la dichiarazione congiunta n. 5 inserita in occasione della sottoscrizione definitiva del CCNL.   

 

Secondo tale dichiarazione, le somme in aumento specificatamente previste dal CCNL potrebbero superare il 

limite previsto dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. 75/20171, mentre dovranno essere contenute nello stesso le 

risorse variabili, non derivanti da specifiche disposizioni di legge, quelle che gli enti possono allocare sul fondo 

ricorrendone le circostanze legittimanti, nei limiti del bilancio e nel rispetto dei vincoli finanziari, sulla base delle 

disposizioni del comma 3 del citato art. 67. 

 

Sulla questione si è espressa la Sezione regionale della Puglia della Corte dei Conti con la deliberazione n. 

99/2018, la quale ha detto:  l’art.23, comma 2, del D.Lgs. n.75/2017 è tuttora vigente e si applica anche in rapporto agli aumenti previsti 

dall’art. 67, comma 2, del C.C.N.L. del personale non dirigente degli enti locali del 21 maggio 2018. Nessuna r ilevanza, in senso contrario, può 

essere attribuita alla dichiarazione congiunta n.5, allegata al C.C.N.L. in parola, non avendo la stessa alcun valore normativo e non risultando, 

quindi, né vincolante, né, tantomeno, idonea a derogare a norme di contenimento della spesa pubblica.  

 

Tale posizione contrasta la certificazione positiva delle Sezioni Riunite del Contratto Nazionale che aveva 

affermato: In merito agli incrementi al Fondo risorse decentrate previsti dalla lettera a) dell’art. 67, comma 2 (aument i determinati dal Ipotesi 

contrattuale), si dà atto della dichiarazione congiunta, oggetto di specifico errata corrige all’ipotesi in esame, tendente a precisare che tali nuovi 

oneri “in quanto derivanti da risorse definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non siano assoggettabili ai limiti di crescita 

dei Fondi previsti dalle norme vigenti”. 

 

Successivamente la Corte dei Conti, Sezione Autonomie, con la deliberazione n. 19/2018/QMIG del 18 ottobre 

2018, hanno espresso un parere che conferma la posizione precedentemente espressa: “Gli incrementi del Fondo 

risorse decentrate previsti dall’art. 67, comma 2, lettere a) e b) del CCNL Funzioni locali del 21 maggio 2018, in 

quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non 

sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti e, in particolare al limite stabilito 

dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017”. 

 

Per l’analisi del rispetto dei limiti si rinvia all’apposito paragrafo. 

 

III.1 - Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 

 

Il Bilancio Preventivo 2018-2020, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 21/12/2017, 

(come successivamente variato), vede stanziamenti relativi al Fondo risorse decentrate per un totale di Euro 

2.835.954,00, allocati sui diversi capitoli del Bilancio. 

A questa somma si aggiungono: 

- 53.000 Euro sui capitoli specifici relativi alle gare per l’acquisto di beni e servizi  
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-  5.000 Euro per i compensi ISTAT riguardanti il censimento permanente della popolazione,  

per un totale di Euro 2.893.954,00. 

Il fondo di produttività, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nel Comparto 

Funzioni Locali, è quantificato dall’Amministrazione con atto unilaterale. La determinazione dirigenziale di 

costituzione del fondo è la n. 1719 del 4 dicembre 2018. 

Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

A decorrere dall’anno 2018, il fondo delle risorse decentrate ha una impostazione nuova, costituita da un unico 

importo consolidato che comprende:  

• tutte le risorse stabili del fondo anno 2017, come definitivamente certificate dall’organo di revisione, 

comprensive di quelle a finanziamento del fondo delle progressioni economiche e degli importi 

dell’indennità di comparto a carico del fondo;  

• le risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL 22 gennaio 2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 

2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 

2017, per gli incarichi di “alta professionalità”.  

Gli enti con la dirigenza non possono consolidare, all’interno dell’unico importo, le risorse destinate nel 2017 al 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, i cui importi non saranno 

più a carico del fondo ma dovranno essere imputati a carico del bilancio dell’ente.  

L’importo unico consolidato, così determinato, resta confermato nel medesimo importo per tutti gli anni 

successivi.  

Risorse storiche consolidate: fondo unico consolidato 

Il fondo 2017, come certificato dal Collegio dei Revisori dei conti, con parere prot. n. 96592/2017 del 

28/12/2017, per la parte stabile vedeva questi importi: 

Riferimento Voci DI FINANZIAMENTO 

ENTITA' DEL 

FINANZIAMENTO 

2017 

CCNL Art. Comma     

01/04/1999 15 1a) Indenità turno, rischio ecc 1998 153.392,35 

01/04/1999 15 1a) Compensi particolari posizizioni 1998 30.905,30 

01/04/1999 15 1a) Premi qualità 1998 72.083,44 

01/04/1999 15 1a) Compensi Incentivanti 353.691,38 

01/04/1999 15 1b) Risorse aggiuntive anno 1998 200.983,33 

01/04/1999 15 1c) Risparmi gestione 1998 82.777,20 

01/04/1999 15 1g) Ex risorse LED 56.256,33 

01/04/1999 15 1h) indennità ex art. 37 1998 13.427,88 

01/04/1999 15 1j) 0,52% monte salari 1997 56.403,46 

01/04/1999 14 4 3% fondo straordinari 1998 6.809,48 

01/04/1999 15 5 

rettifica operata per l'aumento della dotazione organica nel periodo 2002 - 2001 

di n. 49 unità di cui n. 45 dipendenti dei livelli correlata alla creazione di nuovi 

servizi come da quesito ARAN n. 499 - 15 B1 250.000,00 

05/10/2001 4 1 1,1% monte salari 1999 107.158,88 

05/10/2001 4 2 Ria ed assegni ad personam personale cessato anni 2000-2016 150.036,59 

22/01/2004 32 1 Le risorse decentrate previste dall’art 31, comma 2, sono incrementate, dall’anno 

2003, di un importo pari allo 0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito 

all’anno 2001. 59.402,46 

22/01/2004 32 2 0,50% del monte salari dell’anno 2001,  47.905,21 

22/01/2004 32 7 

0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla 

dirigenza, destinata al finanziamento della disciplina dell’art. 10 (alte 

professionalità).  19.162,08 

09/05/2006 4 1 aumento dello 0,5% del monte salari 2003 57.100,00 

11/04/2008 8 2 aumento dello 0,6% del monte salari 2005 79.471,77 

  

  

  

Risorse stabili 2017                                                                                                                         

AL LORDO DELLE RIDUZIONI STABILIZZATE ANNI 2010-2014 1.796.967,14  

 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
N
I
S
E
L
L
O
 
B
A
L
S
A
M
O

P
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
9
2
4
2
1
/
2
0
1
8
 
d
e
l
 
1
2
/
1
2
/
2
0
1
8

C
l
a
s
s
:
 
3
.
5
 
«
I
N
Q
U
A
D
R
A
M
E
N
T
I
 
E
 
A
P
P
L
I
C
A
Z
I
O
N
E
C
O
N
T
R
A
T
T
I
 
C
O
L
L
E
T
T
I
V
I
 
D
I
 
L
A
V
O
R
O
»
 
F
a
s
c
i
c
o
l
o
:
 
3
.
5
 
N
.
2
/
2
0
1
8



4 

 

     

22/01/2004 31 2 

RIDUZIONE PER CONSOLIDAMENTO RISORSE STABILI - APPLICAZIONE 

COMMA 456, ART. 1, LEGGE 147/2013 (legge di stabilità 2014) -115.585,26 

legge 

208/2015 1 236 

RIDUZIONE PER DIMINUZIONE PERSONALE IN SERVIZIO 2015-2016 

(l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 

ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

non puo' superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 

ed e', comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale 

assumibile ai sensi della normativa vigente. -20.420,46 

   RISORSE STABILI 2017                                                                                                                                                            1.660.961,42 

 

Sulla base delle disposizioni dell’art. 67, comma 1, la cifra sopra risultante è il punto di partenza per il fondo 

2018, costituito secondo il nuovo CCNL. 

 

Dalla cifra sopra indicata deve essere sottratta la quota destinata alla retribuzione di posizione e di risultato dei 

titolari di posizione organizzativa.  

 

L’operazione suddetta individua così “l’unico importo consolidato” a cui saranno aggiunti i prescritti aumenti di 

risorse che il contratto destina alla quota stabile del fondo (dal 2019 uno e dal 2018 l’adeguamento delle 

retribuzioni relative alla progressione economica orizzontale e la RIA del personale cessato nel 2017). 

Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl  

All’”unico importo consolidato” sono stati aggiunti i prescritti aumenti di risorse che il contratto destina alla 

quota stabile del fondo (dal 2019 uno e dal 2018 l’adeguamento delle retribuzioni relative alla progressione 

economica orizzontale e la RIA del personale cessato nel 2017). 

 

Riferimento   Voci DI FINANZIAMENTO  

ENTITA' DEL 

FINANZIAMENTO 

2018 

21/5/2018 

67 1 

Unico importo consolidato 2017                                                                                                                                                           

(risorse storiche CCNL 2003 E SEGG - al lordo della quota PO) 1.660.961,42 

21/5/2018 

67 1 Decurtazione della somma destinata alle posizioni organizzative, come 

individuata da precedente ccdi (retribuzione di posizione e di risultato)  -267.917,29  

      

Unico importo consolidato 2017                                                                                                                                                            1.393.044,13  

21/5/2018 67 2 a) importo di Euro 83,20 per unità di personale al 31dic2015 a decorrere 

dal 2019   

21/5/2018 67 2 b) differenze tra gli incrementi a regime riconosciuti alle PEO in ciascuna 

categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni inziali (a valere 

dall'anno 2018) 

36.100,00 

  

21/5/2018 67 
2 c) 

Ria ed assegni ad personam personale cessato anno 2017 
12.558,91 

 

  

  totale RISORSE STABILI FONDO 2018  1.441.703,04  

 

Come si vede dalla tabella sopra indicata, alcuni degli importi stabili di aumento delle risorse derivano 

dall’applicazione di disposizioni contrattuali. In particolare, la cifra che corrisponde alla differenza tra gli 

incrementi a regime riconosciuti alle posizioni economiche orizzontali sono risorse dovute ai lavoratori sulla base 

della posizione economica di inquadramento, somme che “transitano” nel fondo ma non sono soggette a 

contrattazione o a modifica di destinazione. 

 

Proprio in virtù di questa circostanza, in sede di sottoscrizione definitiva del contratto nazionale, il 21 maggio 

2018, è stata apposta la dichiarazione congiunta n. 5 che ha indicato specificatamente che tali somme che vanno 

a incrementare il fondo sono da non considerarsi all’interno del limite dell’anno 2016 come previsto dall’articolo 

23 comma 2 del decreto legislativo 75/2017.  
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Successivamente, come anticipato, la Corte dei Conti della Puglia con la deliberazione n. 99/2018 ha affermato 

che nessuna voce costitutivo può sfuggire al tetto del salario accessorio andando quindi a vanificare anche il 

valore dei differenziali. 

 

La questione è stata risolta dal parere espresso dalla Corte dei Conti - Sezione per le Autonomie - con la 

deliberazione n. 19/2018/QMIG del 18 ottobre 2018, che ha affermato, in sintesi:  

“Gli incrementi del Fondo risorse decentrate previsti dall’art. 67, comma 2, lettere a) e b) del CCNL Funzioni locali 

del 21 maggio 2018, in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di 

finanza pubblica, non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti e, in particolare 

al limite stabilito dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017”. 

 

Questo il principio fissato dalla Corte dei Conti - Sezione per le Autonomie - con la deliberazione n. 

19/2018/QMIG del 18 ottobre 2018, con la quale ha affrontato la questione rimessa dalla sezione Lombardia in 

merito alla portata applicativa dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, che pone limiti quantitativi 

all’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del 

personale, rispetto agli incrementi del fondo risorse decentrate previsti dall’art. 67, comma 2, lett. a) e lett. b) 

del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Funzioni locali per il triennio 2016-2018, 

sottoscritto il 21 maggio 2018. 

D’altra parte, LA CORTE DEI CONTI a Sezioni riunite in sede di controllo nella Deliberazione N. 6/SSRRCO/CCN/18 

con la quale ha certificato positivamente il CCNL delle Funzioni locali, scrive: 

In merito agli incrementi al Fondo risorse decentrate previsti dalla lettera a) dell’art. 67, comma 2 (aumenti 

determinati dall’ Ipotesi contrattuale), si dà atto della dichiarazione congiunta, oggetto di specifico errata 

corrige all’Ipotesi in esame, tendente a precisare che tali nuovi oneri “in quanto derivanti da risorse definite 

a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non siano assoggettabili ai limiti di crescita dei 

Fondi previsti dalle norme vigenti”. 

Quindi, applicando correttamente il Contratto Nazionale, come certificato dalla Corte dei Conti Sezioni Riunite 

e come detto nella dichiarazione congiunta n. 5, le somme stabili in aggiunta sono solo in parte comprese nel 

tetto del fondo 2016: 

 

Riferiment

o   Voci DI FINANZIAMENTO  

ENTITA' DEL 

FINANZIAMEN

TO 2018 

 

21/5/2018 

67 1 Unico importo consolidato 2017                                                                                                                                                           

(risorse storiche CCNL 2003 E SEGG - al lordo della quota 

PO) 1.660.961,42 

Compreso nel 

tetto 

21/5/2018 

67 1 Decurtazione della somma destinata alle posizioni 

organizzative, come individuata da precedente ccdi 

(retribuzione di posizione e di risultato)  -267.917,29  

Compreso nel 

tetto 

 

      

Unico importo consolidato 2017                                                                                                                                                            1.393.044,13  

Compreso nel 

tetto 

21/5/2018 67 

2 c) 

Ria ed assegni ad personam personale cessato anno 2017 

12.558,91 

Compreso nel 

tetto 

   

 

1.405.603,04  

 

Compreso nel 

tetto 

21/5/2018 67 2 b) differenze tra gli incrementi a regime riconosciuti alle PEO in 

ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle 

posizioni inziali (a valere dall'anno 2018) 

36.100,00 

  

Fuori tetto 

 

  
  totale RISORSE STABILI FONDO 2018  1.441.703,04  

 

 

Verifica ispettiva in corso – eventuali riduzioni parte stabile 

A proposito delle risorse stabili, si fa presente che è in itinere la verifica amministrativo contabile presso questo 

Ente, a cura dell’Ispettorato Generale di Finanzia – Servizi Ispettivi di Finanzia Pubblica del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato (prot. S.I. 1595/IV). 
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In riferimento alle risorse da ridurre permanentemente in applicazione dell’art. 9, comma 2bis, del D.l: 78/2010, 

come modificato dal comma 456 dell’art. 1 della Legge 147/2013, il Servizio Ispettivo ritiene che l’Ente avrebbe 

dovuto consolidare a partire dal 2015, a carico delle risorse stabili, le decurtazioni apportate nel periodo 2011-

2014 anche in riferimento alle risorse variabili, per un totale di Euro 63.851,67 all’anno riducendo di pari importo 

la quota di fondo stabilmente definita nel 2015 e, di conseguenza, anche quella che si è venuta a determinare 

nel 2017 quale “Importo unico consolidato”. 

 

Tale riduzione stabile, suggerita dal Servizio Ispettivo, comporterebbe la seguente riduzione: 

 

  RIDETERMINATO  RIDETERMINATO  RIDEDERMINATO 

DESCRIZIONE ANNO 2015 2015 ANNO 2016 2016 ANNO 2017 2017 

           

RISORSE STABILI 

€ 

1.759.826,27 € 1.759.826,27 € 1.671.074,44 € 1.607.222,47 € 1.660.961,42 € 1.597.889,72 

RIDUZIONE ART. 9, 

comma 2-bis, d.l. 

78/2010 - 

PERCENTUALE 

APPLICATA    -1,222% -1,222%    

RIDUZIONE ART. 9, 

comma 2-bis, d.l. 

78/2010 - IMPORTO IN 

RIDUZIONE  -€ 115.585,26 -€ 179.437,23 -€ 20.420,53 -€ 19.640,19    

DECURTAZIONE po          

TOTALE RISORSE 

STABILI 

€ 

1.657.636,60 € 1.593.784,63 € 1.650.653,91 € 1.587.582,28 € 1.660.961,42 € 1.597.889,72 

 Differenza   -€ 63.851,97   -€ 63.071,63   -€ 63.071,63 

 

Di conseguenza, l’applicazione o meno dell’interpretazione suggerita dal Servizio Ispettivo, modifica la base di 

calcolo di partenza per la definizione del Fondo 2018. 

 

Questa la differenza che si verrebbe a produrre. 

Riferimento   Voci DI FINANZIAMENTO  

ENTITA' DEL 

FINANZIAMENTO 

2018 

ENTITA' DEL 

FINANZIAMENTO 

2018 – 

OSSERVAZIONE 

SERV. ISPET. 

21/5/2018 

67 1 Unico importo consolidato 2017                                                                                                                                                           

(risorse storiche CCNL 2003 E SEGG - al lordo della quota 

PO) 1.660.961,42 

 

 

1.597.889,79 

21/5/2018 

67 1 Decurtazione della somma destinata alle posizioni 

organizzative, come individuata da precedente ccdi 

(retribuzione di posizione e di risultato)  -267.917,29  

 

 

-267.917,29 

      

Unico importo consolidato 2017                                                                                                                                                            1.393.044,13  

 

1.329.972,50  

21/5/2018 67 

2 c) 

Ria ed assegni ad personam personale cessato anno 

2017 12.558,91 12.558,91 

   
totale RISORSE STABILI FONDO 2018 – COMPRESE NEL 

LIMITE 2016 

1.405.603,04  

 

1.342.198,41  

 

   

ALTRE SOMME STABILI NON SOGGETTE AL LIMITE   

21/5/2018 67 2 b) differenze tra gli incrementi a regime di riconosciuti alle 

PEO in ciascuna categoria e gli stessi incrementi 

riconosciuti alle posizioni inziali (a valere dall'anno 2018) 

 36.100,00 

  

36.100,00 

  

 

  

  totale RISORSE STABILI FONDO 2018  1.441.703,04    1.378.631,34  

 

La differenza è pari ad Euro -€ 63.071,63 

 

L’osservazione del Servizio Ispettivo non è condivisa da questo Ente, che ritiene di aver correttamente agito in 

applicazione delle norme soprarichiamate. 
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Tuttavia, in attesa di ricevere indicazioni definitive dagli organismi preposti, si ritiene di poter costituire il fondo 

partendo dall’importo al lordo della ulteriore decurtazione derivante dal consolidamento 2011-2014, pur senza 

rendere disponibile alla contrattazione decentrata - in via cautelativa - la somma in differenza, al fine di destinarla 

ad eventuali recuperi e correzioni del fondo 2018. 

Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità 

Si veda paragrafo precedente dove sono indicate le risorse derivanti dalla RIA del personale cessato nel 2017. 

III.1.2 – Sezione II – Risorse variabili  

Risorse variabili già inserite nelle previsioni di Bilancio dell’Ente 

Dei 2.893.954,00 Euro previsti complessivamente dal Bilancio Preventivo 2018, come sopra evidenziato, Euro 

1.709.620,33 provengono da risorse stabili.  

 

I restanti 1.184.333,67 Euro sono risorse variabili, in parte previste in applicazione di norme di legge o di 

contratto (Incentivi tecnici, compensi Istat, resti fondo straordinario anni precedenti, risparmi da piani di 

razionalizzazione), in parte inserite su impulso dell’Amministrazione. Di questi una quota deve rientrare nel più 

volte citato limite del trattamento accessorio, il resto è prevedibile al di fuori del limite di legge. 

 

Per autorizzare l’inserimento nel fondo di risorse soggette a limite si deve fare riferimento alle varie tipologie di 

incremento previste dal contratto ed illustrate precedentemente, per ciascuna voce, ricorrendone le condizioni. 

 

L’importo variabile è evidenziato per le diverse voci, calcolato anche sulla base dell’andamento di spesa degli 

scorsi anni in termini indennità. 

Incrementi variabili del fondo 2018 Cifre già previste o da prevedibili 

SPONSORIZZAZIONI, ACCORDI COLLABORAZIONE di cui all’art. 43, legge 449/1997 e 

art. 15, comma 1, lett. d), CCNL 1998-2001) (art. 67, comma 3 lett. a), CCNL 2016-

2018)  

Non presenti al momento 

RISPARMI CONSEGUITI E CERTIFICATI DERIVANTI DA PIANI RAZIONALIZZAZIONE E 

RIQUALIFICAZIONE SPESA DI CUI art. 16, COMMI 4 E 5, D.L. 98/2011 (art. 67, 

comma 3 lett. b), CCNL 2016-2018)  

La quantificazione avviene dopo 

la certificazione da parte del 

collegio dei Revisori sulla 

presenza di eventuali risparmi 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE  

(art. 67, comma 3, lett. c), CCNL 2016-2018)  

(es: importi per attività ISTAT) si 

può quantificare solo a 

consuntivo 

RIA E ASSEGNI AD PERSONAM PERSONALE CESSATO  

quota parte anno di cessazione  

(art. 67, comma 3, lett. d), CCNL 2016-2018)  

7.652,92 

ECONOMIE FONDO STRAORDINARIO CONFLUITE - (art. 14 CCNL 1998-2001)  

(art. 67, comma 3, lett. e), CCNL 2016-2018)  

Non presenti. 

MESSI NOTIFICATORI - (art. 54, CCNL 14.9.2000)  

(art. 67, comma 3, lett. f), CCNL 2016-2018)  

2.250 ,00 

INTEGRAZIONE 1,2% MONTE SALARI 1997  

(art. 67, comma 3, lett. h), CCNL 2016-2018) 

n.b.  La disponibilità di tale somma viene verificata in sede di contrattazione 

decentrata. 

130,161,83 

 

OBIETTIVI DELL’ENTE, ANCHE DI MANTENIMENTO, DEFINITI NEL PIANO DELLA 

PERFORMANCE  

(art. 67, comma 3, lett. i), CCNL 2016-2018)  

872.550,00 

 

INCREMENTI PER REGIONI E CITTA’ METROPOLITANE  

(art. 67, comma 3, lett. j), CCNL 2016-2018)  

Non pertinente. 

INCREMENTO PER PROCESSI DECENTRAMENTO E TRASFERIMENTO FUNZIONI - Quota 

parte anno di trasferimento  

(art. 67, comma 3, lett. k), CCNL 2016-2018)  

Non ricorre la circostanza 

ECONOMIE FONDO ANNO PRECEDENTE  

(art. 68, comma 1, CCNL 2016-2018)  

Non ce ne sono 

totale 1.012.614,75 
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Motivazione a sostegno dell’inserimento delle risorse variabili 

La cifra indicata nella tabella che precede è già stata inserita nella disponibilità del Bilancio Preventivo 2018.  

 

L’Amministrazione ha infatti inteso garantire l’inserimento di risorse variabili che vadano a riconoscere le diverse 

voci variabili legate alla performance sia organizzativa, anche con riferimento agli aspetti del funzionamento della 

struttura che ricadono sul fondo per le risorse decentrate, nonché alla performance individuale e collettiva rispetto 

agli specifici obiettivi del piano della performance, come precisato di seguito.  

 

Obiettivi legati alla premialità – mantenimento degli standard 

Per quanto riguarda la voce: OBIETTIVI DELL’ENTE, ANCHE DI MANTENIMENTO, DEFINITI NEL PIANO DELLA 

PERFORMANCE (art. 67, comma 3, lett. i), CCNL 2016-2018), si evidenzia una somma di Euro 260.000. 

 

Tale cifra è stimata sulla base dell’andamento degli anni precedenti del riconoscimento dei risultati ottenuti in 

relazione agli obiettivi programmati, dalle indennità variabili collegate all’organizzazione, nonché delle indennità 

che sono derivanti dal protrarsi nel tempo di obiettivi di miglioramento precedentemente realizzati in termini di 

trattamento accessorio collegato all’organizzazione (es: indennità di turno). 

 

Per quanto riguarda quest’ultima fattispecie, nel 2017 sono stati spesi, per il mantenimento di standard quanti-

qualitativi di alcuni servizi, le seguenti somme legate alle indennità di turno: 

 

Indennità correlate al mantenimento dei livelli quali-quantitativi di alcuni servizi importo 

Apertura dello sportello polifunzionale dalle 8.15 alle 18.00 - spesa per indennità di 

turno 16.728,66  

Polizia Locale - presenza per 13 ore continuative - spesa per indennità di turno 108.975,28  

Attività di cremazione per x ore continuative - spesa per indennità di turno  3.323,31  

Apertura degli asili nido dalle 7.30 alle 18.00 - spesa per indennità di turno   75.054,59  

Apertura dell'Ufficio messi dalle 8.15 alle ore 18.00 - Spesa per indennità di turno       3.648,96  

Apertura dei servizi bibliotecari per n. 60 ore alla settimana - Spesa per indennità di 

turno 30.117,42  

Apertura della Civica Scuola di Musica per n. 69 ore alla settimana dalle alle 9 alle 22 – 

spesa per indennità di turno 4.279,05  

Servizio di supporto custodia e accesso agli impianti sportivi in occasione di 

manifestazioni varie - dalle 8.00 alle 24.00 - spesa per indennità di turno 4.859,73  

Servizio di custodia e accesso agli edifici comunali in occasione di manifestazioni varie - 

dalle 8.00 alle 24.00 - Spesa per indennità di turno (cultura, organi istituzionali, servizi 

sociali, protocollo e archivio) 8.999,32  

totale 

                   

255.986,32  

 

Considerato l’attuale assetto organizzativo, non si ritiene possibile diminuire la previsione per questa voce.  

 

-------------- 

Obiettivi legati alla premialità – piano della performance  

Il Piano Esecutivo di Gestione, integrato con il Piano della Performance 2018-2020, approvato con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 1 dell’11/1/2018, ha individuato moltissimi obiettivi, di cui una gran parte è stata validata 

dal Nucleo di Valutazione con proprio atto prot. n. 30472/2018 del 17/04/2018, e dichiarata correlata alla 

premialità. 

 

Dei 147 obiettivi inseriti nel PEG/Piano della Performance il Nucleo ne ha validati 135.  

 

Gli obiettivi sono sia di implementazione di servizi, che di miglioramento degli standard qualitativi e quantitativi, 

che di mantenimento delle prestazioni, in termini di quantità e qualità, legate ad obiettivi di precedenti piani di 

performance. 
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L’elenco completo degli obiettivi validati ai fini della performance è allegato alla presente relazione. 

 

In questa sede si riportano solo alcuni obiettivi collegati all’apertura di nuovi servizi nel 2018: 

 

“Casa della Cittadinanza”: si tratta di un nuovo spazio urbano dedicato ai cittadini, che si apre in una delle 

strutture comunali. Il servizio fornisce uno spazio di collaborazione e condivisione tra i cittadini con l'obiettivo di 

rafforzare i sistemi di relazione sociale, coinvolgendoli nella progettazione dello spazio stesso, raccogliendo le 

loro idee e suggestioni.  Le attività principali: ascolto e orientamento ai servizi, accompagnamento e sostegno 

alla compilazione di domande online, sportello di consulenza sui beni comuni, spazio di socializzazione e incontro 

per mamme, laboratorio sartoriale Agorà, spazio dedicato alla musica con Crossradio. 

 

Istituzione di un “numero di segnalazione per il verde pubblico”, disponibile per la cittadinanza, dalle ore 8 alle 

20, tutti i giorni dell'anno, per tutte le segnalazioni legate alla manutenzione del verde pubblico, dai parchi ai 

giardini alle aiuole. Si tratta di un nuovo servizio che l'Amministrazione comunale offre alla cittadinanza e alle 

imprese del territorio per segnalazioni e disservizi relativi alla manutenzione del verde pubblico.  

 

Allargamento della rete wifi pubblica: attivazione nelle piazze e nelle aree verdi della città. Da poco più di un 

anno Cinisello Balsamo offre la possibilità di navigare gratis negli edifici pubblici della città tramite la rete 

“Cinisello Balsamo Free”.  Grazie alla partnership con Città Metropolitana di Milano, l'Amministrazione comunale 

nel marzo 2017 aveva dato avvio a un progetto curato dal Settore informatica e innovazione tecnologica che si 

poneva l'obiettivo di estendere ai cittadini l'accesso alla rete wi-fi. Questo è un ulteriore step, estendendo la rete 

wi-fi gratuita anche negli spazi aperti, offrendo così la possibilità di navigare con qualsiasi dispositivo in diverse 

piazze, giardini pubblici e spazi di aggregazione. 

 

Apertura di nuovo punto di prestito “FUORI PERTINI” nel quartiere  S. EUSEBIO. al fine di rafforzare il sistema 

culturale cittadino nei diversi quartieri della città. Vengono messi a disposizione dei cittadini liberi e film oltre alla 

possibilità di collegarsi all’intera rete delle biblioteche del Sistema Bibliotecario Nord Ovest (CSBNO), accedendo 

così ad un’offerta vastissima e gratuita di materiali. 

 

Assicurare la riscossione con sistemi alternativi ai contanti: bonifici, bancomat, carte di credito, pago-pa per una 

molteplicità di procedimenti amministrativi collegati. 

 

Garantire la rappresentanza processionale dell’Ente nel contenzioso tributario, per i ricorsi presentati con 

predisposi zione di tutti gli atti, comprese le controdeduzioni, necessari per la costituzione in giudizio dell'Ente e 

la rappresentanza processuale. 

 

Per il riconoscimento della premialità legata agli obiettivi del piano della performance, che comprende come si 

diceva sia obiettivi relativi a nuovi servizi, che di miglioramento degli standard di quelli esistenti e alla cui lettura 

si rinvia, si può indicare una cifra stimata di circa 516.000 Euro, importo soggetto all’applicazione dei criteri di 

ripartizione ancora da contrattare, e tenuto conto dell’esito dell’ispezione circa le somme da stabilizzare in 

decurtazione nonché gli importi da considerare fuori tetto del fondo, che potrebbero incidere sul totale delle 

risorse variabili effettivamente disponibili, come più sopra illustrato. 

 

-------------------- 

 

Per la quantificazione delle risorse variabili allocate in Bilancio e da inserire nel fondo si è fatto anche riferimento 

alla verifica delle condizioni organizzative ed alla relativa necessità di garantire gli oneri dei trattamenti accessori 

del personale in termini di utilizzo di istituti contrattuali (altre indennità) che derivano dall’organizzazione 

dell’ente e dalle scelte contrattuali precedenti. 

 

Indennità 

Nel 2017 sono state riconosciute le seguenti indennità (escluso il turno e l’indennità di vigilanza) legate alle 

funzioni svolte e alle mansioni garantite da specifici profili professionali, indennità che il nuovo contratto chiede 

di contrattate, in termini di criteri di assegnazione, e che possono essere riconosciute anche con importi più alti.  
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E’ inoltre prevista una nuova indennità per il personale di Polizia Locale (tali aumenti devono però rientrare nel 

tetto del fondo). 

 

Indennità Spesa 2017 

rischio 127.241,62 

disagio 21.481,18 

reperibilità 97.920,87 

maneggio valori 10.602,40 

centralinista non vedente 1.384,71 

art 17 lettera I dati sensibili 44.400,00 

art 17 lettera F particolari responsabilità 107.246,90 

totale 410.277,68 

 

Ricapitolando, la cifra sopra indicata di 1.012.614,75 relativa alle risorse variabili è inserita nel fondo sulla base 

di queste motivazioni e delle seguenti macro destinazioni (la cui effettiva applicazione e quantificazione deriva 

dall’applicazione dei criteri di destinazione come contrattati): 

 

  

Mantenimento degli standard di servizio, anche 

collegati a obiettivi di performance di anni 

precedenti 260.000,00 

Obiettivi legati al piano della performance (sia 

organizzativa che individuale) 515.920,10 

Riconoscimento delle indennità legate 

all’organizzazione (quota parte finanziata con 

risorse variabili)               236.694,65  

 1.012.614,75 

---------------------------       

 

III.1.3 – Sezione III – Decurtazioni del Fondo 

Costituzione del fondo e rispetto del limite di legge (importo 2016) 

La disposizione che pone limiti al trattamento accessorio attualmente vigente è l’articolo 23, commi 1 e 2, del 

d.lgs. 75/2017, che recita: 

 

“1. Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale 

delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la 

contrattazione collettiva nazionale, per ogni comparto o area di contrattazione opera, tenuto conto delle 

risorse di cui al comma 2, la graduale convergenza dei medesimi trattamenti anche mediante la 

differenziata distribuzione, distintamente per il personale dirigenziale e non dirigenziale, delle risorse 

finanziarie destinate all’incremento dei fondi per la contrattazione integrativa di ciascuna 

amministrazione.  

2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la 

valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità 

dell’azione amministrativa, assicurando al contempo l’invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 

2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 

determinato per l’anno 2016. …”.  

 

La disposizione ripropone, con quale modifica, la prescrizione che era in vigore:  
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• nell’anno 2016 e fino all’entrata in vigore del d.l. 75/2017, in ragione dell’articolo 1, comma 236, della 

legge 208/2015;  

• nel quadriennio 2011-2014, in ragione dell’articolo 9, comma 2-bis, del d.l. 78/2010, convertito in legge 

122/2010.  

 

Le norme che si sono succedute nel tempo, per la parte relativa all’individuazione dell’agglomerato da sottoporre 

a limitazione, sono formulate in modo identico: “l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 

al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale”.  

 

Questa identica formulazione fa sì che gli interventi ermeneutici relativi all’articolo 9, comma 2-bis, del d.l. 

78/2010 possono essere ritenuti validi anche per le successive norme limitative.  

 

Gli incrementi del fondo previsti dal CCNL.  

L’articolo 67, comma 1, del contratto stabilisce quali sono le somme che vanno a comporre l’”unico importo 

consolidato di tutte le risorse decentrate stabili” e il comma 2 indica otto voci di incremento di tali risorse stabili. 

 

Si riassume in un’unica tabella gli orientamenti “consolidati” (intendendo in questo senso quelli per i quali c’è 

una pronuncia delle sezioni centrali della Corte dei Conti, o una circolare ministeriale), e quelli “non consolidati” 

delle varie voci di trattamento accessorio da escludere o includere nel computo della limitazione.  

Voci di alimentazione dei fondi delle risorse decentrate parte variabile  

Proventi da sponsorizzazioni (art. 43, comma 1, della 

legge 449/1997 – art. 15, comma 1, lettera d), CCNL 

1° aprile 1999).  

INCLUSI (Corte dei Conti, sezioni riunite, 

deliberazione n. 51/CONTR/11).  

Risorse conto terzi individuale e collettivo (art. 43, 

comma 3, della legge 449/1997 – art. 15, comma 1, 

lettera d), CCNL 1° aprile 1999).  

ESCLUSE (Ragioneria generale dello Stato, 

circolare 27 aprile 2017, n. 19, p. 167).  

Contributi dell’utenza per servizi pubblici non 

essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi 

paganti, non connesse a garanzia di diritti 

fondamentali (art. 43, comma 4, della legge 449/1997 

– art. 15, comma 1, lettera d), CCNL 1° aprile 1999).  

INCLUSI (Corte dei Conti, sezione regionale di 

controllo per la Toscana, deliberazione n. 

291/2011/PAR31).  

Proventi da recupero evasione ICI (art. 59, comma 1, 

lettera p), D.Lgs. 446/1997 – art. 15, comma 1, lettera 

k), CCNL 1° aprile 1999).  

INCLUSI (Corte dei Conti, sezioni riunite, 

deliberazione n. 51/CONTR/11).  

Compenso avvocatura civica per sentenze favorevoli 

con rimborso della controparte (art. 27 CCNL 14 

settembre 2000 – art. 15, comma 1, lettera k), CCNL 

1° aprile 1999).  

ESCLUSO (Corte dei Conti, sezioni riunite, 

deliberazione n. 51/CONTR/11 – Ragioneria 

generale dello Stato, circolare 27 aprile 2017, n. 

1932, p. 167).  

Incentivo fondo progettazione ed innovazione (art. 

93, comma 7-bis e seguenti, d.lgs. 163/2006 – art. 

15, comma 1, lettera k), CCNL 1° aprile 1999).  

ESCLUSO (In continuità con quanto previsto 

dalla Corte dei Conti, sezioni riunite, 

deliberazione n. 51/CONTR/11, che si era 

espressa sulla precedente normativa 

incentivante).  
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Risparmi per piani di razionalizzazione (art. 16, commi 

4 e 5, d.l. 98/2011 – art. 15, comma 1, lettera k), 

CCNL 1° aprile 1999).  

ESCLUSI, ma solo a determinate condizioni 

(Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, 

deliberazione n. 34/SEZAUT/2016/QMIG33 – 

Ragioneria generale dello Stato, circolare 27 

aprile 2017, n. 19, p. 167).  

Incentivo funzioni tecniche (art. 113 del d.lgs. 

50/2016 – art. 15, comma 1, lettera k), CCNL 1° aprile 

1999).  

ESCLUSO dal 1° gennaio 2018 (Corte dei Conti, 

sezione delle Autonomie, deliberazione n. n. 

6/SEZAUT/2018/QMIG).  

Somme recuperate per incarichi extraistituzionali non 

autorizzati (art. 53, comma 7, del d.lgs. 165/200134 – 

art. 15, comma 1, lettera k), CCNL 1° aprile 1999).  

ESCLUSO (Ragioneria generale dello Stato, 

parere prot. 22424 del 17 marzo 201635).  

Economie del fondo straordinari anno precedente (art. 

15, comma 1, lettera m), CCNL 1° aprile 1999).  

ESCLUSE (Ragioneria generale dello Stato, 

circolare 27 aprile 2017, n. 19, p. 167).  

Integrazione fino all’1,2% monte salari 1997 (art. 15, 

comma 2, CCNL 1° aprile 1999).  

INCLUSA (Anche se non esplicitamente citata, 

tale integrazione non rispetta le condizioni per 

l’esclusione fissate da Corte dei Conti, sezioni 

riunite, deliberazione n. 51/CONTR/11).  

Somme per attivazione di nuovi servizi o di processi di 

riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di 

quelli esistenti (art. 15, comma 5, CCNL 1° aprile 

1999).  

INCLUSE (Anche se non esplicitamente citata, 

tale integrazione non rispetta le condizioni per 

l’esclusione fissate da Corte dei Conti, sezioni 

riunite, deliberazione n. 51/CONTR/11).  

Economie del fondo anno precedente (art. 17, comma 

5, CCNL 1° aprile 1999).  

ESCLUSE (Ragioneria generale dello Stato, 

circolare 27 aprile 2017, n. 19, p. 167).  

Risorse assegnate dall’ISTAT per le attività di 

rilevazione (art. 14, comma 5, CCNL 1° aprile 1999).  

ESCLUSE (Ragioneria generale dello Stato, 

circolare 2 maggio 2012, n. 16, p. 13036).  

Trattamento accessorio a carico di finanziamenti 

europei.  

ESCLUSO (Corte dei Conti, sezione delle 

Autonomie, deliberazione n. 

20/SEZAUT/2017/QMIG37).  

Incrementi del fondo derivanti dalla contrattazione 

nazionale compresi nei tetti di finanza pubblica (art. 

67, comma 2, lettere a) e b) del CCNL Funzioni locali 

2016-2018).  

ESCLUSI (Dichiarazione congiunta in calce al 

contratto, come introdotta dalla errata corrige e 

Corte dei Conti Sezione Autonomie, parere 

19/SEZAUT/2018/QMIG) 

 

Voci non comprese nel fondo ma soggette a vincolo  

Retribuzione di posizione e di risultato degli incaricati 

di posizione organizzativa finanziata dal bilancio.  

INCLUSA (Corte dei Conti, sezione delle 

Autonomie, deliberazione n. 

26/SEZAUT/2014/QMIG).  

Ipotesi che consentono la elevazione del limite 

“storico” del trattamento accessorio 

 

“Importi necessari a sostenere a regime gli oneri del 

trattamento economico di personale trasferito … a 

fronte di corrispondente riduzione della componente 

stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza” 

(art. 67, comma 2, lettera e), del CCNL Funzioni locali 

2016-2018).  

Corte dei Conti, sezione regionale di controllo 

per il Piemonte, deliberazione n. 

48/2013/SRCPIE/PAR.  

Corte dei Conti, sezione regionale di controllo 

per l’Emilia-Romagna, deliberazione n. 

231/2014/PAR.  

Incremento della dotazione organica in base a 

specifiche norme di legge che derogano al normale 

regime di turn-over (art. 67, comma 2, lettera h), del 

CCNL Funzioni locali 2016-2018), come le 

stabilizzazioni del personale precario (art. 20 del d.lgs. 

75/2017).  

Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione e Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, circolare n. 2/2018.  

 

Non tutte le possibili voci di alimentazione dei fondi sono state oggetto di una specifica pronuncia o di un 

chiarimento con una circolare.  
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In particolare le “risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di 

risultati del personale” è la voce che è più difficile da analizzare, perché esistono molte disposizioni differenti, 

alcune di utilizzo molto raro, e le sezioni riunite della Corte dei Conti nella deliberazione 51/CONTR/11 hanno 

fatto un distinguo importante: non è sufficiente che ci sia una voce di alimentazione esterna per escludere 

l’incentivo dal limite, occorre anche che si tratti di “risorse finalizzate a incentivare prestazioni … professionali 

specialistiche offerte da personale qualificato in servizio presso l’amministrazione pubblica” e che in mancanza di 

tali professionalità, gli enti, “dovrebbero ricorrere al mercato attraverso il ricorso a professionisti esterni con 

possibili aggravi di costi per il bilancio”.  

 

È stato con questa motivazione che le sezioni riunite hanno deciso che gli incentivi per il recupero dell’evasione 

ICI dovevano essere compresi nel tetto.  

 

Quelle sotto elencate sono le voci non chiarite. 

Risorse previste da specifiche norme di legge  

Diritti e oneri destinati a finanziare l’attività 

istruttoria connessa al rilascio delle concessioni 

in sanatoria, per progetti finalizzati da svolgere 

oltre l’orario di lavoro ordinario (art. 32, comma 

40, del d.l. 269/2003).  

La Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per il 

Veneto, con deliberazione n. 208/2012/PAR del 26 aprile 

2012 non si esprime, rimandando al comune le valutazioni 

su come si concilino tali disposizioni con le indicazioni delle 

sezioni riunite.  

Trattandosi di compensi per attività non comprese nel 

normale orario di lavoro e assimilabili per certi versi allo 

straordinario, optiamo per la loro esclusione.  

50% dei compensi per collegi arbitrali e collaudi 

(art. 61, comma 9, d.l. 112/2008).  

Riteniamo che possano essere escluse in quanto applicare 

le limitazioni vorrebbe dire vanificare la norma di legge che 

stabilisce che il 50% dei compensi viene riassegnato al  

fondo per il “finanziamento del trattamento economico accessorio”.  

Prestazioni pagate da terzi per l’espletamento di 

servizi in materia di sicurezza e di polizia 

stradale necessari allo svolgimento di attività e 

iniziative di carattere privato che incidono sulla 

sicurezza e la fluidità della circolazione nel 

territorio dell’ente (art. 22, comma 3-bis, del d.l. 

50/2017 – Art. 56-ter del CCNL Funzioni locali 

2016-2018).  

Si tratta di compensi per attività non comprese nel normale 

orario di lavoro e assimilabili per certi versi allo 

straordinario, inoltre sono interamente finanziati da 

privato, quindi, si opta per la loro esclusione.  

Altre voci  

Quota parte del rimborso spese per ogni 

notificazione di atti dell’amministrazione 

finanziaria da destinare ai messi notificatori (art. 

54 del CCNL 14 settembre 2000).  

La Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per il 

Veneto, con deliberazione n. 208/2012/PAR del 26 aprile 

2012 non si esprime, rimandando al comune le valutazioni 

su come si concilino tali disposizioni con le indicazioni delle 

sezioni riunite.  

 

Per quanto riguarda gli altri limiti di spesa si illustra quanto sotto riportato. 

Ripercorrendo le voci di costituzione del fondo si evidenziano quelle che devono rientrare nell’importo limite e 

quelle che, come ampiamente spiegato in precedenza, possono essere considerate fuori da detto limite 

 

Importo limite (tetto 2016) 

 

23, 

commi 1 

e 2, del 

d.lgs. 

75/2017 
 

A decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse 

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di 

livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 

2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236 della 

legge 28 dicembre 2015 n. 208 è abrogato.       2.686.160,40  

  cifra destinata al trattamento delle PO - 267.917,29  
 

  TOTALE LIMITE DI costituzione del fondo (FONDO 2017 - PO)      2.418.243,11  
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Il nostro fondo, potenzialmente costituibile in riferimento alle risorse soggette a limite, è il seguente: 

 

    Unico importo consolidato 2017                                                                                                                                                            1.393.044,13  

        

    RISORSE STABILI ANNO 2018 - SOGGETTE AL LIMITE   

67 2 a) importo di Euro 83,20 per unità di personale al 31dic2015 a decorrere 

dal 2019   

 

67 

2 c) 

Ria ed assegni ad personam personale cessato anno 2017 

12.558,91 

 

67 

2 d) 

RISPARMI EX art. 2, comma 3, D.LGS 165/2001 (art. 67, comma 2, lett. 

d) CCNL 2016-2018) trattamenti economici di maggior favore in 

godimento al personale trasferito, riassorbito nel fondo.   

68 

2 e) 

Quota annua incremento per processi decentramento e trasferimento di 

funzioni   

68 
2 g) Incremento per riduzione stabile dello straordinario   

67 1 TOTALE RISORSE STABILI - SOGGETTO AL LIMITE 1.405.603,04  

        

  
  RISORSE VARIABILI ANNO 2018 - SOGGETTE AL LIMITE   

67 

3 a) 

Risorse da art. 43 Legge n. 449/1997, anche tenuto conto dell'art. 15, 

comma 1, lettera d) del CCNL 1.4.1999, come modificata dall'art. 4, 

comma 4 del CCNL 5/10/2001 (SPONSORIZZAZIONI E Contributi 

all'utenza per servizi pubblici non essenziali o conto terzi, non connesse a 

garanzia di diritti fondamentali)   

67 

3 c) 

risorse da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti 

economici in favore del personale; <proventi da recupero evasione ICI 

(art. 59, comma 1, lettera p) D.lgs 446/1997, art. 15 comma 1, lettera d) 

CCNL 1.4.1999)   

67 

3 c) 

risorse da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti 

economici in favore del personale;   

67 

3 d) 

Importi una tantum - frazione di RIA calcolate in misura pari alle 

mensilità residue dopo la cessazione - anno 2017 7.652,92 

67 

3 f) 

risorse di cui all'art. 54 del CCNL 14/9/2000 (quota diritti di notifica per 

amministrazione finanziaria per i messi) 2.250,00 

67 
3 h) e 4 

risorse stanziate ai sensi dell'art. 67 comma 4 (ex art. 15, comma 2) 130.161,83 

67 

3 i) 5 b) 

risorse stanziate ai sensi dell'art. 67 comma 5 lettera b), escluse le risorse 

ex art. 56-quater, comma 1, lett. C) ex art. 208 872.550,00 

67 

3 i) 5 b) 

risorse stanziate ai sensi dell'art. 67 comma 5 lettera b), quota ex art. 56-

quater, comma 1, lett. C) ex art. 208    

67 
5 a) incremento della dotazione organica    

  
   TOTALE RISORSE VARIABILI SOGGETTE A LIMITE 1.012.614,75 

67   

Totale risorse soggette a limite 

  

2.418.217,79  

     Differenza con il limite 25,32 

 

La cifra sopra indicata è contenuta nel limite di legge e non sono necessarie ulteriori decurtazioni del fondo 2018. 

 

Risorse che non soggiacciono al limite di legge 

Di seguito si riporta unicamente l’elenco delle voci che possono essere alimentate al di fuori dei vincoli sopra 

detti. 
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Ccnl      Risorse stabili -  NON soggette al limite   

21/05/2018 

67 2 a) importo di Euro 83,20 per unità di personale al 31dic2015 a decorrere 

dal 2019 (Incrementi del fondo derivanti dalla contrattazione nazionale, 

compresi nei tetti di finanza pubblica:)   

21/05/2018 67 

2 b) 

differenze tra gli incrementi a regime di riconosciuti alle PEO in ciascuna 

categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni inziali (a valere 

dall'anno 2018)  

36.100,00 

      Totale risorse stabili NON soggette a limite 

                    

      36.100,00     

          

      RISORSE VARIABILI ANNO 2018 - NON SOGGETTE AL LIMITE   

21/05/2018 

67 

3 a) Residui sul fondo anni precedenti derivanti da risorse stabili 
 

21/05/2018 

67 

3 b) 

Risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della 

disciplina dello straordinario di cui all'art. 14 del CCNL 1/4/1999. 

L'importo proviene dall'anno precedente  65.000,00 

21/05/2018 

67 

3 e) 

Risorse da art. 43 Legge n. 449/1997, anche tenuto conto dell'art. 15, 

comma 1, lettera d) del CCNL 1.4.1999, come modificata dall'art. 4, 

comma 4 del CCNL 5/10/2001 (Conto terzi individuale e collettivo)   

1.4.1999 15 1 k) Incentivo fondo progettazione ed innovazione (art. 93, comma 7bis e 

seguenti, D.lgs 1638/2006)  53.000,00 

1.4.1999 15 1 k) Incentivo Funzioni tecniche (art. 113 D.lgs 50/2016) 

  

1.4.1999 15 1 k) Somme recuperate per incarichi extraistituzionali non autorizzati (art. 53, 

comma 7, D.lgs 165/2001)   

1.4.1999 15 1 k) quota risparmi conseguiti e certificati ex art. 16, commi 4, 5 e 6 decreto 

legge 6 luglio 2011, n. 98 (piani di razionalizzazione)  47.467,30 

1.4.1999 14 5 Risorse assegnate dall'ISTAT per le attività di rilevazione  

 5.000,00 

21/05/2018 67 3 k) 

integrazione della quota parziale di PEO per trasferimenti di personale 

nell'ambito del trasferimento di funzioni, limitatamente all'anno in corso   

      Totale risorse  variabili non soggette a limite 170.467,30    

 

 

III.1.4 Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione 

 

Ricapitolando, questo sono le macro voci che possono andare a costituire il fondo per il personale dipendente 

2018. 

 

COSTITUZIONE FONDO 2018 (art. 67 CCNL 21.2.2018)   

 ENTITA' DEL FINANZIAMENTO 2018 

Risorse Stabili - Soggette a Limite  1.405.603,04  

Risorse Variabili Soggette a Limite 1.012.614,75 

Totale Risorse Soggette a Limite  2.418.217,79  

Risorse Stabili NON Soggette a Limite       36.100,00  

Risorse Variabili NON Soggette a Limite 170.467,30    

Totale Complessivo Risorse Fondo                                                                

(al netto della quota destinata alle posizioni organizzative)       2.624.785,09  

Totale Complessivo Risorse Fondo                                                                

(comprensivo della quota destinata alle posizioni organizzative)       2.892.702,38  

 

Come si è anticipato, la costituzione del fondo 2018 potrà subire variazione in esito alla conclusione della verifica 

ispettiva in itinere.  

Per tali motivi è opportuno non rendere temporaneamente disponibili la cifra sotto riportata, fino all’acquisizione 

del parere definitivo sulla questione: 
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RISORSE TEMPORANEAMENTE NON RESE DISPONIBILI PER L'EFFETTIVO 

UTILIZZO   

risorse collegate ad ulteriore riduzione stabile del fondo in esito alla verifica 

ispettiva 63.071,63 

Risorse (fuori tetto) derivanti da piani di razionalizzazione 2017 47.467,30 

Totale risorse non immediatamente disponibili 110.538,93 

RISORSE DEL FONDO RESE IMMEDIATAMENTE DISPONIBILI (compresi i 

compensi per Incentivo tecnico e ISTAT)       2.514.246,16  

 

 

III 1.5 Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 

L’incentivo per funzioni tecniche. 

La deliberazione della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, n. 6/SEZAUT/2018/QMIG del 26 aprile 2018 ha 

dato una interpretazione, si ritiene, definitiva. 

La sezione delle Autonomie ha stabilito che le modifiche apportate dalla legge di stabilità 2018 all’articolo 113 

del d.lgs. 50/2016 sono idonee a superare il precedente orientamento e pertanto enuncia il seguente principio 

di diritto: “Gli incentivi disciplinati dall’art. 113 del d.lgs. n. 50 del 2016 nel testo modificato dall’art. 1, comma 

526, della legge n. 205 del 2017, erogati su risorse finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi capitoli 

sui quali gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non sono soggetti al vincolo posto al complessivo 

trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 

2017”.  

 

Nelle motivazioni la sezione precisa che:  

 

“l’ultimo intervento normativo, pur mancando delle caratteristiche proprie delle norme di interpretazione autentica 

(tra cui la retroattività), non può che trovare la propria ratio nell’intento di dirimere definitivamente la questione 

della sottoposizione ai limiti relativi alla spesa di personale delle erogazioni a titolo di incentivi tecnici proprio in 

quanto vengono prescritte allocazioni contabili che possono apparire non compatibili con la natura delle spese da 

sostenere. La ratio legis è quella di stabilire una diretta corrispondenza tra incentivo ed attività compensate in 

termini di prestazioni sinallagmatiche, nell’ambito dello svolgimento di attività tecniche e amministrative 

analiticamente indicate e rivolte alla realizzazione di specifiche procedure. L’avere correlato normativamente la 

provvista delle risorse ad ogni singola opera con riferimento all’importo a base di gara commisurato al costo 

preventivato dell’opera, àncora la contabilizzazione di tali risorse ad un modello predeterminato per la loro 

allocazione e determinazione, al di fuori dei capitoli destinati a spesa di personale”;  

“la norma contiene un sistema di vincoli compiuto per l’erogazione degli incentivi che, infatti, sono soggetti a due 

limiti finanziari che ne impediscono l’incontrollata espansione: uno di carattere generale (il tetto massimo al 2% 

dell’importo posto a base di gara) e l’altro di carattere individuale (il tetto annuo al 50% del trattamento economico 

complessivo per gli incentivi spettante al singolo dipendente)”;  

“è da rilevare che tali compensi non sono rivolti indiscriminatamente al personale dell’ente, ma mirati a coloro che 

svolgono particolari funzioni (‘tecniche’) nell’ambito di specifici procedimenti e ai loro collaboratori (in senso 

conforme: SRC Lombardia n. 333/PAR/2016). Si tratta, quindi di una platea ben circoscritta di possibili destinatari, 

accomunati dall’essere incaricati dello svolgimento di funzioni rilevanti nell’ambito di attività espressamente e 

tassativamente previste dalla legge”;  

“per l’erogazione degli incentivi l’ente deve munirsi di un apposito regolamento, essendo questa la condizione 

essenziale ai fini del legittimo riparto tra gli aventi diritto delle risorse accantonate sul fondo (in termini: SRC 

Veneto n. 353/2016/PAR) e la sede idonea per circoscrivere dettagliatamene le condizioni alle quali gli incentivi 

possono essere erogate. Il comma 3 dell’art. 113 citato, infatti, fa obbligo all’amministrazione aggiudicatrice, di 

stabilire ‘i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro’ nel 

caso di ‘eventuali incrementi dei tempi o dei costi’. Una condizione, dunque, che collega necessariamente 

l’erogazione dell’incentivo al completamento dell’opera o all’esecuzione della fornitura o del servizio oggetto 

dell’appalto in conformità ai costi ed ai tempi prestabiliti”;  
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“si deve ritenere che il legislatore (che, in tal modo, ha reso ‘ordinamentale’ il disposto di cui all’art. 113 citato) 

abbia voluto dare maggiore risalto alla finalizzazione economica degli interventi cui accedono tali risorse, 

nonostante i possibili dubbi che ne potrebbero conseguire sul piano della gestione contabile. Pur permanendo 

l’esigenza di chiarire le specifiche modalità operative di contabilizzazione, la novella impone che l’impegno di 

spesa, ove si tratti di opere, vada assunto nel titolo II della spesa, mentre, nel caso di servizi e forniture, deve essere 

iscritto nel titolo I, ma con qualificazione coerente con quella del tipo di appalti di riferimento”; 

 

In pratica la sezione riconosce che, a partire dal 1° gennaio 2018, gli incentivi per funzioni tecniche non sono più 

colpiti dalle limitazioni del trattamento accessorio, purché siano “erogati su risorse finanziarie individuate ex lege 

facenti capo agli stessi capitoli sui quali gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture”.  

 

Tale interpretazione consente di sbloccare la contrattazione dei criteri e la conseguente approvazione delle norme 

regolamentari. 

 

Le risorse sono quindi temporaneamente allocate fuori fondo, sugli appositi capitoli. 

 

In questo ente non è stato ancora sottoscritto l’accordo preliminare sui criteri per l’erogazione degli incentivi per 

funzioni tecniche e non è stato adottato il regolamento aggiornato in base alle più recenti disposizioni in materia. 

Fino ad allora non sarà possibile erogare i compensi relativi. 

 

La somma teoricamente prevista per tali incentivi, come allocata agli specifici capitoli è pari ad Euro 53.000. Essa 

viene comunque evidenziata tra gli importi costitutivi del fondo. 

 

III.2 - Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la 

contrattazione integrativa 

 
Nelle sezioni seguenti si illustrano le voci di destinazione del fondo. 

 

IV.2.1. Sezione I – Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 

specificatamente dal contratto integrativo sottoposto a certificazione 

 
Gli importi destinati alle voci: indennità di comparto, posizioni organizzative, indennità nidi, progressioni 

orizzontali in essere, non sono state soggette a contrattazione in quanto: 

 

a) sono relative a somme dovute in quanto applicazione di norme contrattuali; 

b) sono relative a posizioni organizzative attive e assegnate; 

c) sono relative a trattamento economico orizzontale già perfezionato.  

 

Per quanto riguarda il trattamento economico orizzontale già perfezionato il contratto precisa che le somme che 

residuano dalle somme derivanti dalle cessazioni avvenute in corso d’anno, che tornano alla disponibilità del 

fondo e che vengono utilizzate per nuovi inquadramenti nelle posizioni orizzontali superiori nella categoria. 

 

La quota di fondo non soggetta a contrattazione relativa alle progressioni orizzontali, per le ragioni sopra dette, 

è di Euro 989 129,99. I restanti 52.651,90 sono resti derivanti da cessazioni e ritornano nella disponibilità come 

più sotto specificato. 
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2018 

progressioni economiche orizzontali 989 129,99 

indennità di comparto 219.165,51 

indennità personale educativo degli asili nidi 45.794,34 

posizioni organizzative retribuzione di posizione 214.333,83 

posizioni organizzative risultato 53.583,46 

 

IV.2.2. Sezione II - Destinazioni specificatamente regolate dal Contatto Integrativo 

 
L’ipotesi di accordo ha destinato, in applicazione dei criteri richiamati all’articolo 2 del cdi stesso, le risorse 

decentrate individuate all’art. 1 e derivanti dalla citata costituzione del fondo, come indicato nella tabella 

sottostante: 

 

  

2018 

progressioni economiche orizzontali    52.651,90   

indennità varie 660.069,53 

performance individuale nidi 51.000,00 

performance individuale messi 2.250,00 

performance individuale generale  436.184,82 

incentivi ISTAT 5.000,00 

. 

Rispetto ai criteri generali di destinazione delle risorse decentrate alle varie voci, la presente ipotesi di contratto 

integrativo  

a) conferma di modalità già individuate da contratti collettivi decentrati precedenti e tuttora vigenti, circa la 

definizione ed erogazione di: 

• progressioni economiche orizzontali nella categoria, con l’unico aggiornamento del criterio della 

valutazione media sul triennio precedente quale elemento da considerarsi per la formazione delle 

graduatorie. Viene anche confermata la destinazione a nuove progressioni con decorrenza 31 

dicembre 2018 la quota non erogata per cessazioni avvenute nel 2018, e comunque fino alla 

concorrenza della cifra sopra indicata, inquadramenti che vengono calcolati sulla spesa a base annua 

per ciascun inquadramento; 

• indennità, in via temporanea fino al prossimo cdi si mantengono importi e voci di indennità già 

presenti nel precedente ccdi; 

• produttività principale, erogazioni di risparmi da piani di razionalizzazione, attività in collaborazione 

con altri enti o in “conto terzi”, compensi ISTAT; 

 

b) prende atto degli importi da destinare alle diverse voci contrattuali, come riportato nella tabella 

precedente, ed in particolare: 

• La quota destinata alla corresponsione della retribuzione di posizione e risultato per i titolari di 

posizione organizzativa, confermando la cifra dell’anno precedente, tenendo conto che la quota 

destinata alle posizioni organizzative, ai sensi dell’art. xxx del CCNL 21.5.2018, pur rientrando nel 

limite generale dell’art. 23 del D.lgs 75/2017, viene a costituire un fondo a sé stante che, in assenza 

di aumento dello stesso, non rientra nell’ambito della contrattazione in termini economici. Verranno 

invece aggiornati, nel prossimo cdi, i criteri di graduazione e valutazione delle posizioni organizzative; 

• La quota destinata alle indennità, in ragione delle esigenze e specificità dell’organizzazione dell’ente; 
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• La quota destinata alla produttività, che residua dall’applicazione di tutti gli istituti precedenti, con le 

specifiche previste per il personale degli asili nido. 

 

 

IV.2.3. Sezione III - Destinazioni ancora da regolare 

 

Rimangono da regolare, con rinvio al prossimo cdi 2019-2021, le modalità di erogazione degli incentivi per 

funzioni tecniche. Fino ad allora non si effettua alcuna liquidazione degli stessi. Si precisa che la cifra indicata è 

una stima. 

 

incentivi per funzioni tecniche 53.000,00 

 

 

IV.2.4 - Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 

integrativa sottoposto a certificazione 

Si riporta la tabella riassuntiva delle voci sopra indicate 

 

  

2018 

progressioni economiche orizzontali 1.041.781,89 

indennità di comparto 219.165,51 

indennità personale educativo degli asili nidi 45.794,34 

indennità varie 660.069,53 

performance individuale nidi 51.000,00 

performance individuale messi 2.250,00 

performance individuale generale  436.184,82 

incentivi per funzioni tecniche 53.000,00 

incentivi ISTAT 5.000,00 

Risorse immediatamente disponibili       2.514.246,16  

Totale comprensivo delle somme sterilizzate (destinate alla 

produttività)       2.624.785,09  

posizioni organizzative retribuzione di posizione 214.333,83 

posizioni organizzative risultato 53.583,46 

Totale fondo PO 267.917,29 

TOTALE RISORSE DECENTRATE 2018 2.892.702,38 

 

IV. 2.5 - Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 

 

Al momento non vi sono risorse esterne al fondo, fatto salvo il citato riferimento agli importi del fondo per gli 

incentivi tecnici, sopra riportati. 
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IV. 2.6 - Sezione VI – Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli 

di carattere generale. 

 

In questa sezione viene data specifica evidenza, ai fini della certificazione, del rispetto di tre vincoli di carattere 

generale. 

 

a) attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e 

continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità; 

Si evidenzia nella tabella sottostante la relazione tra parte stabile del fondo ed utilizzo per voci “stabili”: 

 TOTALE RISORSE 

STABILI FONDO 

2018 al lordo 

quota PO) 

 Voci di spesa stabile 2018 

PREVISIONE  

2018 

VOCI STABILI 

DIFFERENZA 

  
  
  
  
  

progressioni economiche orizzontali 1.041.781,89  

indennità comparto 219.165,51 

indennità fissa personale educativo nidi 45.794,34 

posizioni organizzative – retribuzione di posizione 

e risultato 
267.917,29 

1.709.620,33 TOTALE SPESA 1.574.659,03 134.961,30 

 

b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici; 

 

Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 226 del 29 luglio 2010 questa Amministrazione ha avviato il 

processo di adeguamento alla “Riforma Brunetta” (D.Lgs. 150/2009), nello specifico, approvando una nuova 

versione del “Regolamento del sistema di direzione” uniformandolo ai principi della riforma in merito a premialità 

e valutazione delle prestazioni. Il regolamento è stato successivamente modificato, in altre parti non rilevanti per 

il punto in questione. L’ultima versione è adottata con deliberazione di Giunta Comunale n. 193 del 1° ottobre 

2015. 

La deliberazione della Giunta Comunale n. 363 del 29 dicembre 2011, così come modificata da successiva 

deliberazione n. 111 del 26 aprile 2012 e n. 10 del 23/1/2014, con la quale la Giunta Comunale ha preso atto 

ed approvato in via definitiva le metodologie di valutazione delle prestazioni dei dipendenti. 

La metodologia di valutazione è collegata strettamente ai risultati ottenuti e non ci sono retribuzioni di risultato 

di tipo forfettario o sganciate dalla valutazione. 

 

c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il Fondo 

per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali). 

 

Questa ipotesi di contratto non modifica il meccanismo già autorizzato con i precedenti contratti decentrati 

successivi all’applicazione della Legge Brunetta (dal 2012 in poi). 

 

Le progressioni orizzontali vengono attribuite sulla base di graduatorie formulate attribuendo dei punteggi a 

ciascun lavoratore sulla base di questi criteri principali: 

 

• Media della valutazione individuale espressa dal dirigente nel triennio precedente – per metà del 

punteggio acquisibile, - cosa che comporta che solo chi ha ottenuto le valutazioni più alte può aspirare 

alle posizioni utili agli inquadramenti. La valutazione individuale è altresì applicata tenendo conto di item 

relativi a comportamenti organizzativi del tutto compatibili con le declaratorie contrattuali rispetto alle 

progressioni economiche nella categoria. 
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• crediti formativi acquisiti nella categoria di riferimento; 

 

• valutazione dell’esperienza professionale acquisita; 

 

Inoltre, è previsto un “blocco” di 36 mesi (meno un giorno), quindi un tempo più lungo di quanto richiesto 

dall’art 9 del CCNL 11.4.2008 che fissa in ventiquattro mesi il tempo minimo di permanenza in una posizione 

economica, prima che un lavoratore possa aspirare a compiere un nuovo passaggio.  

 

L’insieme di questo meccanismo garantisce che non tutti i lavoratori possano accedere al passaggio.  

 

Per il 2018, in base alla nuova posizione economica introdotto in ciascuna categoria, è aumentato di molto il 

numero dei dipendenti aspiranti ai nuovi inquadramenti (343 su 464), poiché molto personale che era inserito 

nella precedente ultima posizione economica aveva fatto l’ultimo passaggio da più di 36 mesi. 

 

In ogni caso, la previsione di passaggi effettuabili è pari al 20% degli aspiranti (70 dipendenti), il che corrisponde 

al 15% del totale dei dipendenti in servizio. 

 

III.3 Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione 

integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno 

precedente 

 

 

Dal 22 giugno è in vigore l’art. 23 del d.lgs. 75/2017 che prevede che “A decorrere dal 1gennaio 2017, 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di 

livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere 

dalla predetta data l’articolo 1, comma 236 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 è abrogato”.  

 

Il nuovo limite non è più, quindi, il totale del fondo dell’anno precedente, ma l’importo del fondo 2016, che 

risulta essere il nuovo limite di spesa in materia di risorse decentrate.  

 

Il confronto tra i due fondi è possibile unicamente sui totali di costituzione, avendo le voci di costituzione e di 

spesa del 2018 una diversa connotazione in riferimento al tetto del fondo (alcune risorse stabili sono fuori tetto 

poiché derivanti da aumenti contrattuali quindi una quota, per esempio di progressioni orizzontali è 

potenzialmente erogata a carico di risorse che potrebbero essere “fuori tetto”, così come la produttività. Il 

confronto sulle singole voci, in relazione al tetto, in questa fase intermedia è complessa e non si ritiene rilevante 

ai fini dell’osservanza del limite di legge. 

 

Per i totali si veda la parte III.4.2 – Sezione II 

 

III.4 - Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di 

copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e 

pluriennali di bilancio 

 

Limiti alla spesa di personale 

L'art. 3, comma 5, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni in Legge 11 agosto 

2014 n. 114, ha modificato i precedenti limiti posti dall'art. 1, comma 557 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 

(Legge Finanziaria 2007) come sostituito dall’art. 14, comma 7, del D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122 

del 30.07.2010, in riferimento al concorso delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.  
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In particolare, il comma 5bis dello stesso articolo 3, della Legge 114/2014, ha aggiunto all’art. 1, comma 557 

della citata Legge Finanziaria 2007, un comma che ha fissato il nuovo limite della spesa di personale nel "...valore 

medio del triennio precedente alla dalla di entrata in vigore della presente disposizione", (triennio 2011-2013). 

L’art. 16 del Decreto Legge decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, coordinato con la legge di conversione 7 

agosto 2016, n. 160, ha abrogato la lettera a) dell’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

facendo venir meno l’obbligo della riduzione progressiva del rapporto spese di personale/spese correnti. 

 

Per il nostro Ente il valore di riferimento, al netto delle voci di spesa che devono essere scorporate dal calcolo, in 

applicazione delle indicazioni e richieste del Collegio dei Revisori dei Conti elaborate in occasione dell’incontro 

dell’organismo di controllo in data 5 maggio 2016, la situazione è la seguente: 

 Media 2011/2013 

Spese macroaggregato 101          19.578.603,54 

Spese macroaggregato 103 compreso incentivi ATM              534.672,96 

Irap macroaggregato 102           1.073.823,53 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo (art 100)   

Totale spese di personale (A)         21.187.100,03 

  

(-) Componenti escluse (B)           1.337.440,53 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 19.849.659,50 

    

(*) nelle componenti escluse sono state tolte gli oneri derivanti da aumenti 

contrattuali pregressi come richiesto dai revisori in data 20/04/2016  

 

Il bilancio pluriennale in prevede, per ciascun anno considerato, la spesa di personale, soggetta a vincolo, come 

sotto indicato: 

 

  previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020 

Spese macroaggregato 101          18.591.323,00 18.516.823,00  18.516.823,00  

Irap macroaggregato 102           1.086.910,00  1.081.410,00   1.082.410,00  

Altre spese: reiscrizioni imputate 

all'esercizio successivo (art 100)              786.000,00 

           

   786.000,00 

             

 786.000,00 

Totale spese di personale (A)         20.464.233,00  20.384.233,00  20.385.233,00 

    

(-) Componenti escluse (B)           1.299.000,00           1.219.000,00           1.219.000,00 

(=) Componenti assoggettate al 

limite di spesa A-B 19.165.233,00 

 

19.165.233,00 

 

19.166.233,00 

 

La previsione registra cifre ampiamente sotto al limite di spesa. 

 

 

Vincoli In materia di rispetto del patto di stabilità  

(ex art. 40 D.lgs. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. 150/2009) 

• la certificazione di rispetto del Patto di Stabilità interno: 

o per l’anno 2010, come da certificazione del Responsabile del Servizio Finanziario inviata al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze con atto prot. n. 25633/2011 (conservata agli atti); 

o per l’anno 2011, come da attestazione prodotta dal medesimo Responsabile del Servizio Finanziario 

(nota prot. 15872/2012), conservata in atti; 

o per l’anno 2012 come da attestazione prodotta dal medesimo Responsabile del Servizio Finanziario 

(nota prot. Prot. 19069/2013), conservata in atti; 

o per l’anno 2013, come da certificazione on line inviata al MEF, prot. n. 28063 del 27 marzo 2014; 
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o per l’anno 2014, come da certificazione on line inviata al MEF, prot. n. 24743 del 27 marzo 2015; 

o per l’anno 2015, come da certificazione on line inviata al MEF, prot. n. 28618 del 30 marzo 2016. 

o per l’anno 2016, la certificazione riguarda il rispetto degli equilibri di bilancio. Dal 2016 obbligo di 

rispetto dal pareggio di bilancio (Art. 1, comma 762, della legge 208/2015). Tale rispetto è stato 

asseverato in occasione come da certificazione on line inviata al MEF, prot. n. 53906 del 28/03/2017; 

o Per l’anno 2017, come da certificazione invia tal MEF del 28/3/2018, registrata al protocollo interno 

col numero 29030/2018. 

 

Limiti interni all’utilizzo del fondo.  

 

In questa sede non è possibile dare conto del rispetto di detti vincoli, poiché di esso si parlerà in sede di 

certificazione al contratto decentrato. 

 

III.4.1 - Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-

finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase 

programmatoria della gestione 

La verifica della compatibilità delle risorse decentrate coi vincoli di spesa viene già esperita in occasione della 

programmazione della gestione e quindi in sede di adozione del Bilancio Preventivo.  

 

Le somme generali allocate ai capitoli dei fondi per le risorse decentrate sono state verificate ai fini della 

compatibilità per il rapporto di spese di personale/spese correnti, nonché per gli altri vincoli finanziari.  

 

III.4.2 - Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo 

dell’anno precedente risulta rispettato 

Dal 22 giugno è in vigore l’art. 23 del d.lgs. 75/2017 che prevede che “A decorrere dal 1gennaio 2017, 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di 

livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere 

dalla predetta data l’articolo 1, comma 236 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 è abrogato”.  

Il nuovo limite non è più, quindi, il totale del fondo dell’anno precedente, ma l’importo del fondo 2016, che 

risulta essere il nuovo limite di spesa in materia di risorse decentrate. 

 

DESCRIZIONE   ANNO 2016 ANNO 2018 

TOTALE RISORSE STABILI (compresa quota PO)   €  1.650.653,98 1.660.961,42 

TOTALE RISORSE VARIABILI    €  1.035.506,42 1.012.614,75 

TOTALE FONDO (PARTE SOGGETTA AL LIMITE)   €  2.686.160,40 

   

  2.686.135,08  

DIFFERENZA CON ANNO 2016    

-                  25,32  

 

 

III.4.3 - Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura 

delle diverse voci di destinazione del Fondo 

Il Bilancio Preventivo 2018-2020, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 21/12/2017, 

(come successivamente variato), vede stanziamenti relativi al Fondo risorse decentrate allocati sui diversi capitoli 

del Bilancio. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
N
I
S
E
L
L
O
 
B
A
L
S
A
M
O

P
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
9
2
4
2
1
/
2
0
1
8
 
d
e
l
 
1
2
/
1
2
/
2
0
1
8

C
l
a
s
s
:
 
3
.
5
 
«
I
N
Q
U
A
D
R
A
M
E
N
T
I
 
E
 
A
P
P
L
I
C
A
Z
I
O
N
E
C
O
N
T
R
A
T
T
I
 
C
O
L
L
E
T
T
I
V
I
 
D
I
 
L
A
V
O
R
O
»
 
F
a
s
c
i
c
o
l
o
:
 
3
.
5
 
N
.
2
/
2
0
1
8



24 

 

Il Bilancio Preventivo 2018-2020, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 21/12/2017, 

(come successivamente variato), vede stanziamenti relativi al Fondo risorse decentrate per un totale di Euro 

2.835.954,00, allocati sui diversi capitoli del Bilancio. 

A questa somma si aggiungono: 

- 53.000 Euro sui capitoli specifici relativi alle gare per l’acquisto di beni e servizi  

-  5.000 Euro per i compensi ISTAT riguardanti il censimento permanente della popolazione,  

per un totale di Euro 2.893.954,00. 

 

Considerato che il fondo, comprensivo di tutte le voci stabili, variabili, fuori e dentro il limite del fondo, derivanti 

da norme di legge, ammonta ad Euro 2.892.702,38, si conferma che gli importi sono compatibili con gli 

stanziamenti di bilancio. 
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